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OGGILAGIORNATADELLAMEMORIA

di Carlo Bastasin

Q uando il presidente america-
noentranellaplenariadiCapi-
tol Hill per pronunciare lo
"Statodell’Unione"èprecedu-

todaunaspecialetensione,un’atmosfe-
radiattrazionemagnetica incui laper-
sonalità del leader esercita il suo mojo,
ilcarismadell’uomodicomando,inpa-
rallelocolmito(ambiguo)dell’eccezio-
nalismo americano. Quale differenza
rispetto ai caratteri burocratici della
leadership nell’Unione Europea. Un
sondaggiodell’AllensbachInstitutrive-
la che solo il 4% dei tedeschi sa chi è
che cosa fa Herman Van Rompuy, il
presidente del Consiglio europeo. Ol-
tre il 90% non ha mai sentito il suo no-
me. Una dimostrazione folgorante del
"protezionismo del consenso" attorno
all’evanescentepoteredegli statieuro-
pei. Se Van Rompuy si presentasse al
BundestagoaMontecitorio,icommes-
sinonlofarebberoentrare.

EppureancheunBarackObamaeuro-
peo potrebbe a pieno diritto pronuncia-
rel’incipitclassicodellaretoricapolitica
americana: «Le cose che ci uniscono so-
nomoltedipiù-emoltopiùforti-diquel-
le che ci dividono». In fondo la risposta
alla crisi dell’euro, contraddittoria ma
persistente, dimostra che i legami mole-
colari europei, la chimica degli interessi
e la fisica dei valori sono invisibili eppu-
repiùfortidiquantosiriconosca.Dietro
ad essi, dietro alle costruzioni istituzio-
nali e politiche, ci sono però individui
malinformatietenutiadistanzadallede-
cisioni comuni, separati da scomparti-
menti informativinazionalisemi-stagni.

Ilrisultatostoricodellaprimaemissio-
nedititolidelFondodistabilitàfinanzia-
ria(Efsf) -conrichiestenovevoltesupe-
rioriall’offerta-hafatto intravederel’ef-
ficaciadisoluzionicomuni.Maperquan-
to successo possa avere la chimica dei
salvataggi dell’euro, non è detto che il
buonesitosiasufficienteallascopertadi
un sentimento di "razionale solidarietà"
che convinca i cittadinia sentirsi più eu-
ropei e a dare consenso alle stesse solu-
zioni. I sondaggi per ora dimostranoche
la corrente procede al contrario: i tede-

schi per esempio stanno trasferendo i
sentimenti di diffidenza nei confronti
dell’euro nel giudizio politico sull’inte-
grazioneeuropea.CosìAllensbachsinte-
tizza il suo sondaggio: «L’interesse co-
munenell’Europaè inpericolo».

È mia convinzione da molto tempo
che il declino dell’europeismo tedesco
sia legato all’unificazione tedesca, non a
quellaeuropea.Èconl’assorbimentodei
nuovi Länder che i cittadini dell’Ovest
scopronochelasolidarietàinunacomu-
nitàpuònonessereaffatto"solidale"(eti-
mologicamente "mutua responsabili-
tà"). Può cioè non essere reciproca, ma
consistere in un trasferimento unidire-

zionale di reddito: da Ovest a Est, senza
ritorno.FuMaxWeberaelaborareidub-
bi sulla tenuta solidale in una comunità
eterogenea con divari tra razze o classi
sociali. Un filone che di recente è stato
riscoperto per distinguere i modelli so-
ciali americano (storicamente diversifi-
cato per razza e per conseguenza con
bassi trasferimenti sociali) ed europeo
(nazioni omogenee e solidali). Ora i dati
dei sondaggi confermano questa inter-
pretazione. «I segni di disagio della po-
polazione - scrive l’Allensbach Institut -
si moltiplicano a partire dall’unificazio-
netedesca». Fino al 1988 i tedeschi si au-
gurano che l’unificazione europea acce-

leri. Dopo la caduta del Muro (1989) il
trend si inverte. E non per motivazioni
nazionaliste, ma per lo shock dei costi
dell’assorbimentodeiLänder orientali.

Bisogna dunque intervenire senza re-
ticenza sugli interessi materiali per ri-
conquistareicittadini.Esitrattadisvela-
reaglieuropei ivantaggicheessideriva-
no dalla Ue. Di essi, due tedeschi su tre
sono già consapevoli, poiché solo il 32%
ritiene che la partecipazione all’Europa
portipiùsvantaggichebeneficiallaGer-
mania,malaretoricaprevalenteèquella
del prelievo europeo di sangue tedesco.
Ciòchenonsannoècheanchenellacrisi
itedeschisonostatitraimaggioribenefi-
ciati. Dalla Bce, in primo luogo, che ha
finanziato un sistema bancario al collas-
so e che ha consentito alle banche di re-
cuperare profitti finanziandosi a tassi
dell’1% per reinvestire i fondi in titoli di
statoadaltorendimentoneipaesivicini.
Alla fine del 2009 quando le istituzioni
monetarie e bancarie dell’Eurozona fi-
nanziavano circa il 60% delle nuove
emissionidi titolidel debitodeigoverni,
lebanchetedeschesonostateleunichea
preferire l’acquisto di titoli pubblici di
paesidiversidal proprio.

Così avevano mantenuto a galla d’al-
trondeil lorobassolivellodiprofittabili-
tà nei dieci anni precedenti. Il reddito
aggiuntivo nella bilancia dei pagamenti
tedesca, derivante dal differenziale di
interesse e accumulato dall’inizio
dell’euro, è stimabile nell’ordine delle
centinaia di miliardi. Un ex presidente
francese parlava di «privilegio esorbi-
tante» per gli americani derivante dal
dollaro. Qualcosa di simile potrebbero
dire gli europei a proposito dell’euro
peritedeschi.Questogeneredisituazio-
ne non era stabile e la crisi lo ha dimo-
strato.Ildivariotra irendimentideitito-
li di stato nell’Eurozona rischia però di
aumentareaseguitodellacrisiediripro-
durre gli stessi meccanismi che sono
esplosi nei mesi passati. L’emergere di
unmercatodeglieuro-bond-lacuifatti-
bilitàsièdimostrataconl’astadell’Efsf -
riduce un’asimmetria che si è rivelata
pericolosa e costosa per tutti.

cbastasin@brookings.com
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JAGDISH BHAGWATI

Euro e dollaro: due aree
valutarie a confronto
Entrambe hanno davanti sfide
enormi: mobilità interna
dei lavoratori, produttività
e politiche fiscali

AFP

LINGUAECULTURA

LARICETTADIOBAMA

Dimenticare fa parte della natura degli esseri umani.
Rende la vita di nuovo accettabile, quando il dolore
è stato troppo violento; riapre lo sguardo al futuro,

permettendodisuperareilpesodelpassato.Madimentica-
re,avolte,èproibito.QuandosiparladelletragediedelNo-
vecento,daigrandicimiterisotto laLunadellaPrimaguer-
ra mondiale, ai gulag staliniani che inghiottirono nel gelo
dellaSiberia milionidi innocenti, ai campidi sterminio na-
zisti in cui – insieme al popolo ebraico, agli zingari, agli
omosessuali,aglioppositori–sisuicidòlastessaideadiEu-
ropa:quandoappuntosiparladiquesto,dimenticarenonè
possibile.Nonpervivereinunluttocontinuo,nonpercon-
tinuare a proporre divisioni: ma per unire, per rendere de-
gna di essere vissuta la vita delle nuove generazioni. Pro-
prio dal suicidio di quell’Europa è nata la novità di un Vec-
chio continente finalmente unito (anche se ultimamente
unpo’"acciaccato").PropriodalmonitodiAuschwitzèsor-
to l’impegno di un’Unione che, da oltre mezzo secolo, fa
sognareilmondo.Francesietedeschiconlastessamoneta.
Chi l’avrebbe mai ritenuto possibile nel 1870, nel 1918, nel
1945?Unimpegno chedobbiamo aqueimilioni dimorti.

Generale inverno

Statod’emergenza aNewYorkacausa della neve (nella foto, il toro diWallStreet
imbiancato):sullacittà, cosìcome intutta la fascianordorientale degliStatiUniti, fiocca
findallaprimeoredi ieri mattina.SecondoilServiziometeorologico sono attesi dai 10
ai50 centimetri dineve, confortidisaginegli aeroporti.

NewYorkdinuovosotto latempestadineve

D
asettembre, nei licei
americani sarà di nuovo
incluso l’Advanced
placement program (Ap) in

lingua italiana dopo due anni
d’interruzione. È un evento
fondamentale per la cultura italiana
negli Stati Uniti. Ma è soprattutto una
vittoria per chi ha avuto la tenacia e la
visione di portare a termine questo
progetto.

«È la tappa culminante di tre anni
di sforzi e negoziati fra il governo
italiano e le organizzazioni
italo-americane al fine di poter
reintegrare l’Ap d’italiano nelle
scuole americane - dice Margaret
Cuomo - e bisogna riconoscere che il
merito di questo successo è di tutti».

Eppure, se c’è qualcuno a cui si
deve attribuire il titolo di paladino
culturale per l’Ap d’italiano è
sicuramente la Cuomo, presidente
dell’Italian language foundation, da
lei stessa fondata con Louis Tallarini.
Sotto la sua guida un gruppo di enti
governativi e privati è riuscito a
realizzare quella che appariva come
una missione impossibile. Ma
procediamo con ordine. Risaliamo
all’inizio dell’avventura, appassionata
e caparbia, del team Cuomo-Tallarini.

Già nel 2003 si era costituito un
National committee il cui compito
era di disegnare un corso di cultura
che avrebbe consentito ai licei
americani d’includere l’italiano
assieme a francese, spagnolo,
latino, giapponese e cinese. Il 2005
vede il lancio del programma con
notevoli aspettative. Era la prima
volta che negli Usa un’istituzione
educativa pubblica patrocinava la
lingua italiana.

Fu relativamente facile arrivare a
questo primo passo. «L’idea originale
è partita da alcuni insegnanti della
scuola secondaria che hanno
contattato mia madre, Matilde Raffa
Cuomo, quando non era più la first
lady dello stato di New York - spiega
Margaret Cuomo - perché ritenevano
che avesse la sensibilità di aiutarle a
realizzare questo progetto. Mia
madre mi chiamò e così cominciai a
scrivere e a incontrare varie persone,
partendo dal presidente del College
Board». Saranno la Cuomo e Tallarini
a intraprendere la frustrante routine
della ricerca di sponsor e di
collaboratori.

Un lavoro in équipe che dà subito
risultati promettenti: le tre maggiori
organizzazioni italo-americane (Niaf,
Osia, Unico) risposero all’appello
offrendo 200mila dollari. Con grande
solidarietà d’intenti, il governo
italiano contribuì con 300mila dollari.
Fu meno facile accettare che, dopo un
breve periodo di prova, l’Ap entrava
in crisi e veniva sospeso alla fine
dell’anno accademico 2008-09.

Il numero degli iscritti non copriva
le spese del College Board, che si
aspettava un minimo di 5mila studenti
l’anno. L’italiano non cresceva a un
ritmo economicamente sostenibile:
dal 2005 al 2009 gli studenti
oscillavano tra 1.600 e 2.300. L’Italian
Language Foundation non riuscì a
raccogliere in tempo il milione e
mezzo di dollari necessario a
sostenere il programma.

Ricominciare da capo richiese
grande forza d’animo e soprattutto
lasciarsi alle spalle quella dose di
scetticismo che spesso frena le
iniziative degli italiani, in patria e
all’estero. Una serie d’incontri a
Roma nel 2008, promossi dalla
famiglia Cuomo e da Louis Tallarini,
convinsero il sottosegretario Gianni
Letta a garantire un finanziamento
alla pari da parte del governo italiano.

Così l’Ap d’italiano sarà assicurato
per il prossimo anno accademico,
dopo un percorso lungo e
accidentato.

Un successo del genere ha dello
straordinario. Ci si augura che il
programma continui per anni a
venire. È da sottolineare che l’Ap
permetterà agli studenti liceali,
americani e non, di eliminare il
language requirement e d’iscriversi a
corsi universitari superiori.

Più lauree? Più insegnanti? Più
posti di lavoro? Chiunque abbia a
cuore le sorti dell’italiano può solo
auspicare che i risultati ottenuti da
Margaret Cuomo e da Louis Tallarini
abbiano basi solide e sicure.

Gaetana Marrone insegna all’Università di Princeton
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LO STATO DELL’UNIONE (EUROPEA)

L’euro e il privilegio dei tedeschi
Come far capire alla Germania che dalla Ue ha tutto da guadagnare

Gentile direttore, è cominciato a Davos il
World economic forum e la global class
arriva a verificare a che punto è la crisi.
Chesi diranno?

PaoloMontaldi

Zurigo

CaroMontaldi i banchieri non saran-
no più i cattivi, dollaro, euro e yuan
farannoilbracciodiferro,l’Asiafarà

la voce grossa, gli Usa saranno gentili ma
continueranno a stampare biglietti verdi.
Le tecnologie sono al centro dell’attenzio-
neel’Africadicearrivoanch’io.Innovaredi-
conolementimigliori:leascolteremo?Solo
politicoitalianoinprogramma?Tremonti

.
Laforzadelricordo
Gentiledirettore,oggièilGiornodella
Memoria:iomiappunteròsulmaglioneil
nastrinonerodellutto.Nonsonodi
discendenzaebraica,mamiopadre,mentre
eracomandatoinunastrazianteguerrasul
fronterusso,perdevaduefratelliminoridi
ventieventunoanninelcampodi
concentramentodiBuchenwald:questi
giovanimorironodistentiedifamepesavano
diciannovekg(eranoalti185cm).Luimi
dicevachequestodoloreincommensurabile
lolegavaalpopoloebraico.

GiuseppeMarcuzzi

Aiello del Friuli (Ud)

La pressione del Fisco
Gentiledirettore,lestatisticheconfermano

ilprogressivoimpoverimentodellefamiglie
italiane.Lapressionefiscalenonsoloè
aumentatainquestianni,mal’Agenzia
delleEntrateèdiventatasemprepiù
aggressiva.Cartellepazzecostringono
cittadiniadefaticantitrafileinufficie
ricorsipressolecommissionitributarie.
Richiesteditributifuoridaitempimassimi
previstidallalegge.Ancheinquestocaso,
costringonoaricorsi,conspeseeperditedi
tempo.Icittadinisonosottopostia
controllodelfiscosenzaprecedentinella
storia.Obbligodiesibireiltesserinofiscale
perspesealdisopradi3.500euro.Sidirà,
facendoilpropriodoverenonsihanullada
temere.Nonèesattamentecosì,anche
perchéalcittadinoèsempreimposto
l’obbligodiforniregiustificazioni.Setutto
fossesemplice,ancheBerlusconinon
dovrebbepreoccuparsiperl’azionedeiPm,

mentreinveceluiinveisceestrepita,sabene
cheinItalia,ilcoltelloperilmanico,comesi
suoledire,lohannosempreglientipubblici.
Lorononhannolimitidispesa,tuttiglioneri
sonosempreacaricodeicontribuenti.

DomenicoFrassi

e-mail

Radici del fondamentalismo
Gentiledirettore, latendenzaa
semplificareèlaradicedel
fondamentalismo.Il fondamentalismo
èavereun'unicaideache rifiutala
complessitàdellarealtà epretendedi
spiegaretuttosoltantoattraverso la
semplificazioneeil riduzionismo. Così
nonc'è nemmenospazioperpensare
perchétuttoè giàschematicamente
determinatoattraversoipregiudizi.

Lettera firmata

Perché è ricca la Germania
Gentile direttore, la ricchezza è l'unico
vero obiettivo di qualsiasi strategia
economica (sia pubblica che privata).
Ogni paese infatti deve produrre
continuamente ricchezza per poter
mantenere i propri livelli di benessere.
In quest'ottica è assolutamente
evidente che i paesi emergenti, come la
Cina, abbiano bisogno di incrementare
la loro produzione di ricchezza anno
dopo anno, per poter ambire ad uscire
finalmente dalla povertà. Ma è anche
evidente che i paesi già ricchi sono
giocoforza costretti a mantenere i
propri livelli di produzione di
ricchezza per non tornare a
sprofondare nella povertà in cui
vivacchiavano solo pochi secoli fa. La
Germania l’ha capito molto bene, e ha
messo in campo misure politiche ed
economiche che, più che in ogni altro
paese industrializzato, stanno
incoraggiando le aziende a diventare
sempre più efficienti e, quindi,
competitive. Qualsiasi paese
industrializzato che non segua questa
logica (e ad esempio preferisca
drogare la domanda...) è
inevitabilmente destinato a fallire.
Anche perché non c’è limite alla
crescita globale della ricchezza fino a
che tutti gli abitanti del pianeta non
saranno... ricchi. Fino ad allora
(ovvero per almeno ancora un paio di
secoli) non c’è limite alla crescita. Ora
la domanda è: vogliamo prenderci una
fetta, per quanto piccola, di questa
crescita, o ci accontentiamo che se la
prendano tutta i paesi emergenti e a
noi ci lascino solo le briciole?

Marco Cavicchioli

e-mail

Il sogno americano:
meno tasse e aiuti

LasvoltaprobusinessdiObamarisaleaunasettimana
fa.Lanominadi JeffreyImmelt, l’amministratorede-
legato di General Electric, alla guida del consiglio

presidenziale sul lavoro e sulla concorrenza, ha segnato
undecisocambiodidirezione.Unuomod’impresaperfar
ripartireilmotoredell’Americaeprodurrepostidi lavoro,
il vero nodo che il presidente deve sciogliere. Ieri, nel di-
scorso sullo Stato dell’Unione che ha ricompattato il con-
gresso,unpassaggiodeterminanteèquellochegli analisti
hanno ribattezzato come la nuova proposta di patto fisca-
le alle imprese: un abbassamento dell’aliquota del 35%
compensatadaunastrettaallapossibilitàdieludereeaggi-
rare le norme fiscali. Meno tasse in cambio di più rigore e
senza alzare di un centesimo il deficit federale. Non è po-
co, considerato che ogni punto in meno di aliquota fiscale
vale circa 8 miliardi di dollari. Le aziende americane han-
no apprezzato un patto all’insegna della chiarezza. In Ita-
lia non esistono, almeno codificate, le misure che consen-
tono di aggirare l’ostacolo. Esistono gli incentivi spesso
complicati da ottenere e in ogni caso con tempi bibblici.
Riduzione delle aliquote e semplificazione fiscale in cam-
biodell’abolizionedegliincentivisarebbeunpattoall’inse-
gnadellachiarezzadasottoscrivere.Unsognoamericano.

L’America
a scuola
di italiano

ENERGIEALTERNATIVE

La globalizzazione avanza
e non è un male
Perché resta essenziale
per lo sviluppo economico
evitare significativi ritorni
al protezionismo

L’Asia e l’inflazione,
un problema da risolvere
Se non sarà prontamente
fronteggiato, l’aumento dei
prezzi potrebbe danneggiare
seriamente la regione

MICHAEL BOSKIN

Non dimenticare
e guardare avanti

STEPHEN S. ROACH
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Le carte truccate
degli incentivi

Cartoline da Davos
Ma il mondo politico
vorrà leggerle bene?

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

gianni.riotta@ilsole24ore.com
twitter@riotta

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diGaetanaMarrone

Lettere

Aguardare tra le carte prospettiche, tra qualche an-
nol’Italiaavràpiùdeldoppiodell’elettricitàdispo-
nibile oggi. E oltre la metà del totale, meravigliosa

sorpresa, verrà dalle fonti rinnovabili. Sole e vento in te-
sta. Lo dicono, appunto, le carte. Truccate. E per questo
ingannatrici, false, fuorvianti. Le carte sono quelle delle
autorizzazioni richieste alle istituzioni che coordinano e
poi erogano i (ricchissimi) incentivi agli impianti verdi.
Chiaroche granparte di quegli impiantinon sarannomai
realizzati. Chiarissimo che tra le molte richieste autenti-
che, rigorose e pienamente legittime, formulate da buoni
imprenditori, molte, evidentemente troppe, sono quelle
animate da «palesi intenti speculativi» come denuncia
l’Authorityper l’energia.Chechiede al governo una revi-
sionedei criteridi assegnazionedelle autorizzazioni, che
rischiano di drogare il mercato delle energie pulite. Mi-
nando anche l’intero sistema elettrico nazionale, visti i
problemichel’accavallarsidiautorizzazionivereefarloc-
che crea a Terna, il gestore della rete di trasmissione che
deve programmare gli allacciamenti "veri", e non quelli
destinatiad assecondare l’arricchimento speculativo.
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MaghrWeb  Domenico Rosa

Risponde
Gianni Riotta


